
Aeroporto di Bolzano: stop ai lavori fino al 
referendum popolare! 
Attraverso l’investimento di altri milioni la provincia tenta 
di arrivare a fatti compiuti. 

 
 
 

Le più recenti affermazioni del presidente della giunta e dell’assessore alla mobilità, secondo le quali 

la pista provinciale dell’aeroporto di Bolzano non dovrà per ora essere allungata, sono sicuramente da 

salutare con favore. Visto così si può senz’altro affermare che sia un parziale successo della 

mediazione. 

Più rilevante è l’annuncio, che già dall’autunno atterreranno a Bolzano aerei più grandi e per questo 

motivo dovranno essere realizzati nuovi investimenti nelle strutture di sicurezza dell’aeroporto, nella 

realizzazione degli hangar e nell’adeguamento alle direttive di Schengen. 

Non si sta assolutamente parlando di spendere piccole somme. Ancora lo scorso autunno il 

presidente della giunta provinciale ha parlato di 7 milioni di euro per le presunte urgenti misure di 

sicurezza. 

 

In questo contesto bisogna ricordare come più di 28.000 cittadine e cittadini della nostra provincia si 

sono conquistate il diritto, attraverso la loro firma, di decidere direttamente loro sul futuro 

dell’aeroporto. Al più tardi in primavera del 2009 il presidente della giunta provinciale dovrà indire un 

referendum provinciale, nel quale si chiarirà se si potranno convogliare ulteriori soldi pubblici 

nell’investimento deficitario dell’aeroporto. 

 

Ogni ulteriore finanziamento pubblico prima del referendum può essere interpretato solo come un 

tentativo da parte della giunta provinciale di arrivare a fatti compiuti che anticipino il referendum 

popolare e che lo rendano nullo per aspetti essenziali. 

Questo atteggiamento nei confronti del volere di larga parte della popolazione, mostra di come la 

giunta provinciale, prenda poco sul serio i propri elettori. Si dovrà sicuramente accorgersene. 

 

 

Bolzano, il 12.07.2007 

 

Franco Bernard, portavoce provinciale dei Verdi-Grünen-Vërc 
 


